
LA PRESTAZIONE DEI PORTIERI NELLE SEMIFINALI DI CHAMPIONS LEAGUE. 

 
In questo articolo, avvalendomi anche del software specifico per preparatori dei portieri 1-12-22, 
propongo un’analisi dei portieri nelle 4 partite di semifinale di Champions League . 
 
Dato il numero esiguo di gare e l’omogeneità della squadre partecipanti (3 inglesi e 1 spagnola) non ho la 
pretesa di voler statisticizzare questa mia analisi, ma vorrei cercare di proporre un modo diverso per 
analizzare le partite e da esse trarre delle indicazioni per i successivi allenamenti. 
 

    

    

Edwin Van der Sar  
 Manchester United 

36 Anni 

Altezza 197 cm. 
Piede utilizzato Destro 

Pepe Reina  
Liverpool 
26 anni 

Altezza 188 cm. 
Piede utilizzato Sinistro 

Victor Valdes – 
Barcelona 
26 Anni 

Altezza 183 cm. 
Piede utilizzato Destro 

Petr Cech  
Chelsea 
26 Anni 

Altezza 196 cm. 
Piede utilizzato Destro 

 
Innanzi tutto una cosa balza immediatamente all’occhio, che come succede in questi anni in Italia pochi 
portieri di altissimo livello riescono ad essere profeti in patria.  
Infatti delle 4 squadre  giunte alle semifinali, ben 3 hanno un portiere di diversa nazionalità. Solo il 

Barcelona ha un portiere indigeno tra le proprie file.  
E se approfondiamo ancora la ricerca scopriamo che anche i portieri di riserva, sempre ad eccezione del 
Barcelona che schiera Jose Pinto sono originari di un diverso paese. Gli altri sono: un italiano (Cudicini) 
o un portoghese (Hilario) per il Chelsea,  un polacco (Kuszczak) per il Manchester, un francese 
(Itandje) per il Liverpool. 
Sicuramente l’inghilterra non ha una grande tradizione di portieri in passato, ma questa analisi 
conferma ancora una volta che i N.1 anglosassoni non forniscono sufficienti garanzie a livello europeo. 
 

Da notare inoltre come tranne Van der Sar ormai portiere di navigata esperienza a volte non 
eccessivamente positiva, vedi la parentesi italiana con la Juventus, gli altri sono tutti coetanei nati nel 
1982. 
 
Calciano tutti di destro tranne Cech che calcia con il piede sinistro. Si noti poi come struttura fisica 
l’unico al di sotto della media del ruolo (188 cm. vedi articolo 49 di questa rivista) calcolata da un 
recente studio del settore tecnico di Coverciano è Victor Valdes.  
 

Per analizzare le partite sono state utilizzare 25 diverse voci (delle 36 consentite dal software) in fase 
difensiva e 8 delle 12 possibili (in fase offensiva). 



Le voci sono riepilogate nella figura sotto riportata e per mia scelta prevedono classificazioni diverse 

ma senza distinzioni di angolo di intervento per prese, tuffi in presa o in deviazione, uscite alte e basse, 
respinte e palle vaganti raccolte con le mani nell’area.  
Per la fase offensiva si sono considerate la fasi di gestione palla con i piedi, rilanci con palla a terra con 
palla controllata ferma e al volo, rilanci con palla in mano e appoggi con i piedi dopo controllo o di prima 
intenzione, oltre che agli appoggi o i rilanci con le mani. 
 

Per appoggio si intende una trasmissione di palla 
effettuata a breve distanza con certezza di 
ricezione da parte del destinatario. 
Mentre il rilancio copre una distanza superiore, 
solitamente oltre la metà campo e dato lo spazio 
da coprire e il tempo in cui la palla rimane in volo, 
si ha una minore certezza della ricezione da parte 
del destinatario. 
 
 

 
 

 

 
 
 
Delle voci esposte precedentemente sono stati valutati gli interventi eseguiti in forma corretta o in 
maniera errata.  
Ad esempio per un tuffo in deviazione se la palla va in una zona morta o fuori viene considerato 

eseguito correttamente, mentre se la palla rimane giocabile viene considerata eseguito in modo 
scorretto. Lo stesso dicasi per le uscite in respinta. Se un’uscita poteva essere eseguita ma non lo è 
stata viene conteggiata come intervento errato. 
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I rilanci e gli appoggi sono conteggiati errati quando terminano fuori o ad un avversario, oppure il 

ricevente è in una situazione di difficoltà causata appunto dalla ricezione della palla.  
 
 

 
 
 
 

 
Gli interventi difensivi sono poi stati confrontati fra loro ottenendo le percentuali della fase difensiva. 
La stessa cosa è stata poi fatta con quelli offensivi.  
Per la computazione globale della prestazione i dati sono poi stati sommati e ricavate nuove percentuali 
di valutazione. 
 
Al termine poi le valutazioni di tutte le 8 prestazioni sono state sommate fra di loro per avere un dato 
globale e raffrontabile. 

 
 
Passiamo ora ad analizzare le prestazioni di questi 4 portieri: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



22 Aprile 2008 

LIVERPOOL Stadio Anfield Road ore 20.45 
 
LIVERPOOL  (Portiere Reina)  1  (Kuyt al 43’) 
CHELSEA  (Portiere Cech) 1  (Riise a.g. 94’) 
 
Partita nella quale le occasioni maggiori sono capitate al Liverpool che in 3 situazioni nel 1 tempo ed in 
una nel secondo si è trovato in situazione di 1 vs 1  davanti a Chech. 
IL N.1 del Chelsea ha dimostrato grande abilità in questa situazione rimanendo sempre in piedi e 

riuscendo sempre a respingere la palla, ma soprattutto dimostra grande freddezza nel non anticipare 
mai la conclusione avversaria così da non scoprire inutilmente la porta. 

Forse nell’occasione del gol del Liverpool, al posto che aspettare la 
conclusione di Kuyt con una palla che stava scendendo, poteva 
approfittare della situazione e cercare l’uscita a muro o 
eventualmente a contrasto. Non avendola fatta Kuyt ha avuto la 
possibilità di battere forte verso la rete una palla con una traiettoria 
dall’alto al basso, molto difficile da intercettare. 

L’intervento più importante lo deve compiere al 91 dove rimanendo in 
piedi evita la seconda capitolazione e sul successivo capovolgimento di 

fronte i Blues pareggiano con un autogol di Riise a tempo ormai ampiamente scaduto. 
 
Al di là di queste situazioni l’unica conclusione degna di nota verso la porta è stata a 10 minuti dalla fine 
su un tiro di Ballack dall’angolo sinistro dell’area del Chelsea che ha chiamato Chech ad una parata non 
semplice che però ha un po’ platealizzato. 

 
Per il resto i portieri sono stati chiamati poche volte anche ad uscire, anzi Chech ha avuto la possibilità 
di effettuarne almeno due che non ha fatto e in altre due occasioni chiamato alla respinta la effettua 
in modo imperfetto. 
 
Reina da canto suo è stato chiamato a svolgere lavoro di ordinaria amministrazione, subendo gol 
all’ultimo secondo della gara su uno sfortunato intervento di Riiese che insacca di testa nella propria 
porta un cross basso proveniente dalla destra. 

A difesa della porta e dello spazio compie solo un’imperfetta uscita su palla a campanile. 
Per il resto il portiere spagnolo del Liverpool non deve fare altro che gestire palla con i piedi e 
distribuirla in 8 occasioni mentre la rilancia da terra 12 volte e 9 con palla in mano. 
La percentuale di rilanci è di circa il 40% (contando anche quelli fatti con le mani) contro solo il 17% di 
appoggi, testimoniando che il Liverpool in questa partita ha preferito ripartire con un rilancio lungo del 
proprio portiere, cosa che invece non avverrà nella gara di ritorno. 
 
Reina ha dimostrato di essere in possesso di un grande piede destro, ma non altrettanto del sinistro, 

che non utilizza praticamente mai, andando sempre a calciare con il piede preferito anche in situazioni 
dove risulta più facile compiere degli errori. In effetti gli unici due rilanci di prima che ha dovuto 
effettuare e che se eseguiti di sinistro sarebbe stati più naturali, eseguiti con il destro sono terminati 
entrambi fuori. 
In queste situazioni Cech si dimostra in possesso di grandi qualità podaliche e non commette alcun 
errore. IL portiere del Chelsea utilizza per circa il 45% il rilancio in fase di ripartenza, mentre solo per 
il 25% appoggio al compagno.  

Cech in fase di rilancio predilige calciare palla a terra 38,6% contro solo il 5% dei rilanci con palla in 
mano. 
 



La partita ha visto chiamare in causa Cech 61 volte 17 in situazioni difensive (27,87%) e 44 volte in 

situazioni offensive (72,13). La percentuale di errore totale è di 6,56 mentre per i parziali è 0 per le 
situazioni offensive, 23,53 per quelle difensive a causa delle uscite non fatte o imperfette. 
Reina invece ha dovuto effettuare 62 interventi, 15 in situazioni difensive (24,19) e 47 volte in 
situazioni offensive (75,81). La percentuale di errore è di 6,67 in fase difensiva e di 6,45 in quella 
offensiva per un totale di 6,45 %. 
 
Nelle tabelle successive si può trovare poi il riepilogo totale. 
 

Fotografando la partita ritengo che Reina sia stato poco più che uno spettatore non pagante ed il 6- 
che gli assegno è per aver svolto senza sbavature l’ordinaria amministrazione, il meno per l’errore 
sull’uscita a campanile anche se poi per la verità l’arbitro gli ha fischiato un generoso fallo a favore e 
per i due rilanci di prima clamorosamente errati. 
Assegno 6,5 a Cech per aver effettuato almeno 2 parate importanti in situazioni 1vs 1 che hanno 
permesso al Chelsea di rimanere in partita fino alla fine, mentre la scelta che ha fatto sul gol subito 
non mi convince del tutto. 
 

 

 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



23 Aprile 2008 

BARCELONA Stadio Neu Camp ore 20.45 
 
BARCELONA    (Portiere VALDES) 0  
MANCHESTER UNITED  (Portiere VAN DER SAR) 0  
 
Partita che avrebbe fatto presagire un ben diverso ritmo e succedersi di emozioni, visto che solo dopo 
1 minuto e 30 secondo l’arbitro decretava un penalty a favore del Manchester United per un fallo di 

mano verificatosi in un’azione di calcio d’angolo. 

Calciava Cristiano Ronaldo di destro ad aprire dopo 
aver guardato fino all’ultimo Valdes destinando 
però la palla fuori.  
IL portiere del Barcelona a suo merito ha l’abilità 
di essere rimasto fermo fino al momento del calcio 
e di aver scelto poi un’angolo, risultato però 
opposto a quello del tiro. 
Qualche parte di merito per aver indotto all’errore 

l’attaccante della squadra inglese mi sento di darlo 
comunque anche allo stesso Valdes. 
 
La partita si è poi incanalata in una situazione dove 

il Manchester United ha pensato solo a controllare con un tattica di contenimento con attaccanti di 
grandi qualità come Rooney e Tevez costretti spesso a ripiegare in fase difensiva. 
A tal prova poi lo scout testimonia come Valdes nella sua gara sia rimasto praticamente inoperoso 

effettuando solo 28 interventi, 9 solo dei quali in fase difensiva. Di questi 9, 6 hanno richiesto un’uscita 
a raccogliere palle vaganti e 2 sono stati effettuati in uscita bassa, che però sono state effettuate con 
buon vantaggio rispetto all’avversario.  
L’unica uscita alta effettuata da Valdes è risultata efficace, anche se stilisticamente discutibile. Lo 
stacco a mio avviso è stato effettuato un po’ troppo frontale rispetto alla traiettoria di provenienza 
della palla e la successiva caduta al suolo a causa del disturbo di un’avversario è stata effettuata 
tenendo la palla solo con una mano, con grande rischio di perderne il possesso. 
Per il resto il portiere del Barcelona è stato chiamato ad effettuare solo appoggi con le mani e qualche 

rilancio.  
 
Da notare inoltre come a mio parere sulle palle laterali Valdes assuma un posizione troppo stretta con il 
rischio di andare in difficoltà nel caso la traiettoria del cross risulti indirizzata verso la zona del 
secondo palo. 
Inoltre nelle situazioni di difesa dello spazio ha assunto sempre posizioni troppo basse e poco 
aggressive 
Al contrario ho apprezzato moltissimo il suo collega Van Der Sar che ha sempre assunto le posizioni in 

modo corretto risultando efficace sia nello spazio che sulla porta. Solo una volta nel primo tempo si è 
fatto trovare troppo stretto in una situazione di cross dal fondo. 
 
Il portiere del Manchester è stato maggiormente impegnato, ma ha sempre risposto con grande 
attenzione e qualità di intervento. Per la verità le conclusioni sono sempre state effettuate dalla 
distanza e a parte un paio di occasioni hanno richiesto sempre interventi molto “scolastici”. 
In ben 5 volte Il portiere olandese è stato chiamato ad intervenire in tuffo mentre in altri 2 a causa 

della violenza del tiro ha dovuto deviare la palla, senza però andare a terra. 
 



Da notare poi nella fase offensiva come la soluzione scelta è stata quella del rilancio con palla a terra o 

in mano (quasi il 60%) delle palle offensive. Tra quelli effettuati di prima soprattutto verso l’inizio della 
gara ha commesso qualche errore di troppo, ben 4 su 8 effettuate in totale. 
Al contrario Valdes ha preferito far ripartire l’azione con i difensori, cercando spesso l’appoggio (quasi 
il 70 % delle azioni offensive). Lo stesso Valdes quando il regolamento glielo permette preferisce 
prendere la palla con le mani e cercare l’appoggio, piuttosto che gestirla inizialmente con i piedi. 
 
Van der Sar compie 48 interventi con una percentuale di circa il 30% difensivi con 0% di errore e il 
restante 70% offensivi con una percentuale di errore del 14% a causa dei rilanci di prima intenzione 

effettuati all’inizio della gara. 
La valutazione finale è per Van der Sar ben oltre la sufficienza, mentre Valdes mi è piaciuto un po’ 
meno anche se la gara non ha offerto eccessivi spunti di valutazione, perciò preferisco non esprimermi 
e completare la valutazione alla fine della gara di ritorno. 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



29 Aprile 2008 

MANCHESTER Stadio Old Trafford ore 20.45 
 
MANCHESTER UNITED  (Portiere Van der Sar)  1 (Sholes 14’)  
BARCELONA    (Portiere VALDES)  0 
 
Gara gestita con maestria dal Manchester che rimane sempre ordinato in fase difensiva, e rischia molto 
poco. All’inizio della gara qualche accelerazione di Messi mette un po’ di apprensione alla difesa dello 
United, ma il tutto si spegne abbastanza in fretta. 

La manovra del Barca è spesso lenta e prevedibile, con un possesso palla ben gestito fino alla ¾ che però 
non riesce a sfociare in occasioni da gol importanti. Nella parte iniziale del secondo tempo si fa ancora 
veloce ma è il solo Deco a provarci con alcuni conclusioni da fuori che però non riescono ad inquadrare la 

prota. Verso la fine il Nuovo entrato 
Henry ci prova prima di piede poi di 
testa ma il portiere olandese del 
Manchester risponde senza affanni 
 

A testimonianza di quanto affermato 
sopra, ci sono le cifre che ci indicano 
come il portiere del Manchester Van 
der Sar deve effettuarte solo 9 
interventi in fase difensiva, circa il 
30% della prestazione, commette un 
solo errore in occasioni di un’uscita 

bassa cu cross dalla fascia dove 
intercetta ma non trattiene la sfera 
che ballonzola pericolosamente nei 

pressi dell’area piccola. 
 
Nella fase offensiva il maggior lavoro lo deve svolgere rilanciando un numero mediamente esiguo di 
palloni a terra (10 in tutto con però un’alta percentuale di errore relativo). 2 sono i rilanci errati, anche 
in modo clamoroso soprattutto nell’utilizzo del piede sinistro. 

Si ricorderà che anche nella gara di andata Van Der Sar commise alcuni clamorosi svarioni con i piedi 
nella parte iniziale del match. 
Per il resto è chiamato ad effettuare solo due tuffi, scolastici, in presa a mezza altezza. 
 
Valdes dal canto suo evidenzia ancora una posizione su palla laterale che lo porta a soffrire in modo 
esagerato i cross indirizzati sul secondo palo. Questa posizione troppo stretta (vedi disegno) a mio 



avviso, gli da poco vantaggio quando il cross e indirizzato nella zona del primo palo, ma soprattutto gli 
da grossi svantaggi quando la palla è lunga e deve effettuare parecchi passi per provare ad 
intercettarla. 
 
Anch’esso rispetto alla media viene chiamato in causa poche volte, 25 in totale con 7 azioni difensive 
(32 %) e 17 offensive (68 %). 

Nella fase difensiva ha una percentuale di errore altissima (50%) Sbaglia un’uscita su palla calciata dal 
laterale, un tuffo su palla alta che respinge con poca qualità e la palla rimane nei pressi e sbaglia 
clamorosamente un’uscita alta su palla lunga. 
In fase offensiva compie un solo errore ma molto grave, appoggiando una palla a Puyol che marcato 
rischia di perdernere il possesso in una zona molto prossima all’area di rigore. 
 
Cosa curiosa nessuno dei due portieri effettuano in questa partita rilanci con palla in mano. 
 

Sul gol subito da Sholes con una cannonata da fuori area calciata di collo esterno destro, ritengo che si 
sia arreso un po’ troppo prematuramente cercando una parata in tuffo con passo spinta e senza 
allungare tronco e braccia al massimo.  
Se invece fosse riuscito ad effettuare un veloce passo incrociato, come ben si può analizzare da 
un’inqudratura dal basso frontale alla porta, probabilmente sarebbe riuscito ad arrivare più vicino alla 
sfera con qualche possibilità in più di intercettarla. 
 

La valutazione personale della prestazione di Van  der Sar è di quasi sufficienza, questo perché in un 
momento cruciale della gara ha rischiato eccessivamente non trattenendo  una palla non troppo 
difficile. Ha poi ripetuto gli errori commessi con i piedi nei primi minuti della gara, effettuati nella gara 
di andata. 
Victor Valdes non mi è parso un portiere all’altezza di questo palcoscenico, dimostrando poca sicurezza 
e compiendo errori che a questo livello sono difficilmente perdonabili 5,5 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 

30 Aprile 2008 
LONDRA Stadio Stamford Bridge ore 20.45 
 
CHELSEA   (Portiere Cech)  3 (Drogba 33’, Lampard 98’, Drogba 110’)  
LIVERPOOL   (Portiere Reina)   2 (Torres 64’, Babel 117’) 
 
Classica partita del calcio inglese, tirata fino alla fine dei 2 tempi supplementari. 
Dopo il vantaggio iniziale del Chelsea che legittima una maggiore pressione nel primo tempo, nel secondo 

il Liverpool è piu’ concreto e offensivo, pareggia al 63 il gol che obbliga le due squadre a disputare i 
supplementari.  
Il Chelsea, nell “ extended time” dimostra di avere più birra in corpo e va a segno 3 volte in 15 minuti. Il 
primo però, viene giustamente annullato per una posizione di fuorigioco. 
Quando ormai la partita sembrava chiusa un tiro do circa 35 metri di Babel sorprende Cech a 3 minuti 
dalla fine regalando così ancora scampoli di emozione. 
 
Anche in questa gara di ritorno la partita ha avuto una conferma di quanto avvenuto nell’andata.  

I corss effettuati dalle fasce sono stati parecchi, molto veloci e poco alti. Le difese di entrambe le 
squadre erano spesse piazzate benissimo e respingevano, i 2 portieri pur amando giocare alto, hanno 
effettuato solo poche uscite alte (0 Reina, 4 Cech). 
 
Il portiere del Chelsea è comunque stato poco impegnato sia in fase difensiva che offensiva.  
Nella prima fase oltre alle citate uscite alte, ha effettuato solo un’uscita bassa a coprire lo specchio ad 
inizio gara e una poco estetica ma efficace respingendo di piede su un tocco ravvicinato di esterno. 



E’ stato chiamato in causa solo 42 volte, 14 in fase difensiva (33%) e 28 in offensiva (66 %). 

Ha compiuto un clamoroso errore di distrazione, poco perdonabile sia per il livello in cui gioca sia per il 
momento della gara in cui è stato fatto. Sul primo gol invece ha anticipato un poco la situazione 1vs1 
scoprendo la porta e facilitando il non già difficile compito all’avversario. 
La sua squadra come all’andata non ama far ripartire l’azione dal basso, ed il N.1 dei Blues è costretto 
quasi sempre a cercare rilanci lunghi verso i propri attaccanti. Quasi il 70% delle azioni offensive 
appartengono a questa tipologia. 
 
Reina si dimostra un portiere moderno che partecipa maggiormente al gioco di squadra. E’ chiamato ad 

intervenire 95 volte, 80 in fase offensiva e 15 in fase difensiva. 
Offre supporto ai propri compagni in fase di possesso gioca alto ed intercetta parecchie palle anche 
con i piedi.  
Il Liverpool in questa gara ha preferito ripartire con giocate costruite nella propria metà campo ed 
attuando un buon possesso palla. 
A testimonianza di questa affermazione ci sono cifre: 25 volte Pepe ha appoggiato la palla ai propri 
compagni, mentre 29 volte è stato costretto a calciarla con un rilancio.  
Anche per lui la qualità podalica è un pezzo forte e solo in occasione di rilanci di prima sbaglia 2 volte. 

Il portiere del Liverpool gioca molto alto nello spazio, ma è anche molto veloce a riconquistare la porta 
per difenderla, facendosi trovare quasi sempre nella posizione e nella postura corretta. 
 
Nella situazione del 1 gol subito(vedi disegno sotto), il portiere dei Reds effettua una prima parata, su 
conclusione di Kalou (A2), in deviazione dopo essere retrocesso 3-4 metri (P1 e P2) su una diagonale 
media.  
La parata non risulta di estrema qualità, infatti sul fronte opposto Drogba riesce a segnare.  

Reina nel primo intervento sbaglia ad indirizzare la palla verso l’esterno tenendo troppo la palla in 
campo. Ha comunque il tempo di rialzarsi per andare ancora a chiudere il palo opposto, (P3) si accorge di 
essere alto retrocede (P4) scoprendo un po’ troppo il primo palo, anche in considerazione del fatto che 
un compagno che stava recuperando e copriva la traiettoria verso il secondo facendosi così infilare 
proprio  da una conclusione violenta rasoterra di Drogba. 
 



 
 
Reina effettua nell’arco della gara 3 parate in tuffo con presa su palle veloci e rasoterra con ottima 
qualità. 
Deve arrendersi al rigore del 2-1 calciato da Lampard senza guardarlo, anche se fino alla fine lo 
spagnolo rimane fermo. 
IL terzo gol arriva su una veloce triangolazione, Drogba lo infila andando a deviare con violenza un cross 

basso ben oltre il primo palo lui rimane sorpreso da questa rapida esecuzione. 
 
La gara di Reina ha richiesto 15 interventi difensivi (16%) e 80 offensivi (84%). Questi ultimi sono stati 
tutti effettuati correttamente e con grande qualità cercando sempre le zone esterne sulla ¾ 
avversaria.  
Reina effettuta solo un’uscita alta in respinta su una palla e la sbaglia. 
La mia personale valutazione è di insufficienza (5,5) per Cech a causa in particolare dell’errore 
commesso in occasione del secondo gol. Anche Reina non merita il 6 pieno in virtu’ del fatto che su 

primo gol si fa “beccare” un po’ ingenuamente. 
 



 
 
 

 
 
 
 
 



RIPILOGO GARE 

Di seguito riporto le valutazioni riepilogative delle singole gare. 
 

Partita Portiere Tot. 
Int. 
Dif. 

% su 
Tot 

Int. 
Dif. 
OK 

% su 
Dif 

Int. 
Dif 
KO 

% su 
Dif 

 Tot. 
Int. 
Off 

% su 
Tot 

Int. 
Off. 
OK 

% su 
Off 

Int. 
Off. 
KO 

% su 
Off 

 Tot. 
Int. 
Gara 

Tot. 
Int. 
OK 

% su 
Tot 

Tot. 
Int. 
KO 

% su 
Tot 

Liv-Che                     

 Reina 15 24,19 14 93,33 1 6,67  47 75,81 44 93,62 3 6,38  62 58 93,55 4 6,45 

 Cech 17 27,87 13 76,47 4 23,53  44 72,13 44 100 0 0  61 57 93,44 4 6,56 

Bar- 
Man 

                    

 Valdes 9 32,14 9 100 0 0  19 67,86 18 94,74 1 5,26  28 27 96,43 1 3,57 

 VandSar 14 29,17 14 100 0 0  34 70,83 29 85,29 5 14,71  48 43 89,58 5 10,42 

Man- 
Bar 

                    

 VandSar 9 29,3 8 88,89 1 11,11  22 70,97 18 81,82 4 18,18  31 26 83,87 5 16,13 

 Valdes 8 32 4 50 4 50  17 68 16 94,12 1 5,88  25 20 80 5 20 

Che- 
Liv 

                    

 Cech 14 33,33 12 85,71 2 14,29  28 66,67 26 92,86 2 7,14  42 38 90,48 4 9,52 

 Reina 15 15,79 12 80 3 20  80 84,21 77 96,25 3 3,75  95 89 93,68 6 6,32 

                     

TOTALI  101 25,76 86 85,15 15 14,85  291 74,23 272 93,47 19 6,52  392 358 91,32 34 8,67 

 

 
Di seguito riporto il prospetto di riepilogo di tutte le 8 gare con le relative percentuali 
 

 
 
 
 
 
 
 



RIEPILOGO PRESTAZIONI DEI PORTIERI 

 
PETR CECH – CHELSEA 
 
Nelle due gare ha effettuato 103 interventi totali dei quali 31 (30% circa) difensivi e 72 offensivi (70 
%). 
La percentuale di errore a livello difensivo è del 19% mentre in quello offensivo è solo del 2%, per un 
rapporto totale del 7,7 % 
Da notare poi come abbia fatto solo 4 parate in presa alla figura sulla porta, 4 tuffi e 8 uscite alte. 

Ha rilanciato 30 volte con palla a terra e solo  9 con palla in mano 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



PEPE REINA – LIVERPOOL 

 
E’ chiamato in causa 156 volte 29 (18%) in fase difensiva, 127 (82%)  in quella offensiva. 
La percentuale di errore a livello difensivo è del 13 % mentre in quello offensivo è del 4,72 per un 
totale del 6,5 % 
A testimonianza della partecipazione dei questo portiere alla fase difensiva e della propensione del 
Liverpool a cominciare la manovra dal basso, 31 volte Reina ha appoggiato la palla ai compagni il numero 
più alto dei 4 .  49 volte ha rilanciato con palla a terra o palla in mano. 
Reina, come già accennato,  evidenzia qualche lacuna su palla rilanciata di prima dove su 8 situazioni ne 

sbaglia 4 
In fase difensiva effettua 6 prese alla figura, 6 tuffi e 4 uscite alte. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



VICTOR VALDES – BARCELONA 

 
Dei 4 è il portiere meno chiamato in causa a livello globale. 
Solo 54 interventi dei quali 18 a livello difensivo (33 %) e 36 a livello offensivo (67%) 
Ha un’altissima percentuale di errore a livello difensivo più del 22% mentre è nella norma 5,5 % in quella 
offensiva. 
A livello globale ha una percentuale dell’11% di errore. 
Nelle due gare subisce due gol senza essere chiamato comunque ad intervenire. Infatti effettua solo 1 
tuffo e 6 uscite alte e 3 uscite basse. 

Nella gestione delle palle vaganti utilizza spesso le mani per gestirle al contrario di Reina che invece 
ama moltissimo gestire la palla con i piedi. 
Partecipa poco al gioco di squadra ed è un portiere abbastanza passivo. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



VAN DER SAR – MANCHESTER 

 
E’ Chiamato in causa 79 volte delle quali 23 (30%) in fase difensiva e 56 in fase offensiva (70%) 
Ha la piu’ alta percentuale di errore dei quattro a livello offensivo, 16% contro il 4% di quello difensivo. 
Pesano molto su questa statistica gli errori commessi in entrambe le gare nella fase iniziale quando è 
stato chiamato ad utilizzare il piede sinistro per effettuare rilanci di prima intenzione. 
E’ il portiere che ha effettuato il numero più alto di parate in tuffo 8. 
Poche le occasioni di effettuare prese alla figura, uscite alte e basse. 
In fase offensiva come del resto Valdes, appoggia spesso con le mani ai compagni mentre quando ha la 

palla nelle mani, ma ama anche rilanciare lungo palla i mano. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



RIEPILOGO FINALE 

 
Rileggendo la statistica finale di queste quattro partite possiamo notare come il portiere che è stato 
meno chiamato in causa è quello che la percentuale più alta di errore in fase difensiva ben 23%. 
Si noti però come Van der Sar abbia una media di errore bassissima in fase difensiva solo 4,35% 
nonostante i 23 interventi effettuati. 
Lo stesso in fase offensiva è quello che ha la peggior qualità di esecuzione con una percentuale di 
errore del 12%. Questa ultima considerazione sembra un po’ contraria a quanto da tempo si afferma su 
questo portiere, molto quotato in fase offensiva soprattutto per le qualità podaliche, mentre poco 

valorizzato in fase difensiva e dall’errore facile. 
Personalmente in queste 2 gare ho apprezzato moltissimo il senso di posizione nello spazio di questo 
portiere ormai anziano. 
 
Il portiere più oberato di lavoro, è come già visto in precedenza Reina soprattutto a causa del fatto che 
spesso viene chiamato dai propri compagni a partecipare come primo attaccante o come appoggio alla 
fase offensiva.  
In senso assoluto e in senso percentuale il numero di azioni offensive di questo moderno portiere sono 

molto superiori a quelle degli altri N.1 
 
A testimonianza del fatto che Chelsea-Liverpool sono state due gare spettacolari lo testimonia il 
numero di interventi difensivi compiuti dai due portieri che vi hanno preso parte. 
 
Da questa analisi possiamo concludere che nel calcio attuale solo una percentuale che varia tra il 20 e il 
30% compone la prestazione del portiere ed appartiene alla fase difensiva, mentre tra il 70 e l’80% 

delle volte in cui il portiere è chiamato in causa è per partecipare alla manovra offensiva. 
 
Fermo restando il primo postulato del portiere che prevede: 
“Non importa come … importa che con qualsiasi mezzo o parte del corpo tu non faccia entrare la palla in 
rete.”  si deve considerare quanto è cambiato il ruolo del N.1 e quanto dovrebbe cambiare la 
composizione dell’allenamento di un estremo difensore. 
A qualsiasi livello non è più accettabile schierare tra le proprie file un portiere che non abbia un buon 
calcio a livello di forza, ma soprattutto grande precisone sia con palla a terra sia con palla in mano. 

 
Il gesto tecnico difensivo più utilizzato è il tuffo, seguito a ruota dalle prese alla figura, dalle uscite 
alte e da quelle basse. 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 

Claudio Rapacioli 
Prep. Portieri Primavera e Allievi e coordinatore area portieri Sett. Giov. 

Piacenza Calcio 
Autore del libro “LA PREPARAZIONE STAGIONALE COORDINATIVA, 

TECNICA, TATTICA E CONDIZIONALE DEL PORTIERE” 

 
e del software per preparatori dei portieri  

“1-12-22” ora disponibile anche nella 

versione tradotta in INGLESE 

Per ulteriori informazioni si può consultare il 
sito http://xoomer.alice.it/rapak/Home.html 
o inviare una mail a rapak@tin.it 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 


